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LEGGI 

DELL ACCADEMIA 

DE SS-^' GELATI ! 

D S O L O G K A. 

E bene i Saggi ponno anche in mancanza Vroemi^* 
di qualfiuoglia kgige viucrcrctwmente, 
cquefto è per l'appunto l'vtile, che fi 
rrac dairanimo bene ifIrurtoncJJa Filo- 
fofia .* e auucgnachc, da cheli Im arri 
IVnicoefscmpiare delle antiche leggi » 
iSig. AccadeatciGelatiabbianoair vfanza dcgliS^ar- "'^'l 
tanr, conferuatelc {nù nel cuore, che nelle carte ; Con- ^ - 
fiderando nondimeno grilluftrifs. Sig. Conte Valerio 
Zani Prìncipe.dieiTa Accademia, e gli altri Signori Ac* 
cademici raunati nella Saia fuperioredei Palaszodel 
Signor Principe fadet(o le chiamaci à pofta per polize 
ìnuiate à qucfto paiticolare etfetto»congregati in mime* 
ro fo£ciente,e perciò rapprefentanti tutto il corpod«t« 
l'Accademia fottoil di 17, di Aprile 1570. che per le* 
uarc ogni occafionedidubbirrà» e contratto è necelTa» 
rio, cl.ele leggi apparifcano per ifcrittura autenuca^e 
aucoixuolt. , auciido prima dato cura ad alcuni de' più 
vecchi Accademici di notare le Leggi fin* ora fcnza va- 
riazione oneruatc , edauendoui fatte quelle aggiunte» 
correzioni, e dichiarazioni , che anno iembratc nccel- 
faric fecondo i tempi prefcnti; anno deliberato folen- 
nemenre, e per partito, come àbalfo, che le ìnfrafcrittc 
Lessi fieno ftab:lirc , accettare, c confermate, pcroHer- 
uarlì Hiuiolàbilmeirc Ha tutti > e ciafcheduno degli Ac- 

. cadcmiciyie quali ioaodeirinfcaicrittotcnore. 
i • 1 A a < Per« 




n. I T>Ercliecol1D<ìjnoaIut)pn j^ronraoairogni^ 
ffl^pm» Jl naazìone ;iiftabiliice,cdÌDuoca per Protettri- 
ce dclC Accadrò^ la Bgui($i«)a,^Giprip(a Vergine 
MirM,clM topce è ftattjo filetta £ra4p> in cui ode* 

quio«*obbligano gli Accad^piic| fif^cbwc ogoì anno 
in oc*petMO éJk m piibitce » e iolédàc Aeionc le lodi 
deiriaamacQjatft £oa^c»o|ip ^ efia. Vergine Santtfsi* 
mala fera det giorno fettimo di Decembre nella Chiefd 
£Ìc' 5LB.. PP. Minori Cotiucacuali di S. Fraacef^o . 

a Vogliono ,/chetutcele aeioni ,che il faranno nel 1' 

V *• Accademia Ceno indrizzacei onore, e glpria di S.p.iM. 
^ Nè iì tratti cola, che upugni alla Saocidlma noflr^ 
^iigione^ Q d mcusLOO ùudiif UM^ofe^ciTaRcii^i^ 
4ie fpettaQti . ' > ' . 

HI. I Con fortae à quanto fin.daJron'gincdcirAccadc- 
Trotetfm* fu pratticaro , abbia elTa Accademia vn Protettore 
Principe , ò Cardinale, e gliiiltri Cardinali Accademici 
oeiìeno Comprotettori. £ |)erciò» come di prefeoto 
jeUa >gode fotta la protezkMie <lail!£nlfieotirsimo Si gnor 
£ao4 Barberino dall'anno t ót^. in qui • che gli fù tW 
-ounziata dalia Santa gloriofa« e£eiiceaiemoriadi PajMi 
•Vrbaoo VULaUoct Protettore , e Accademico» cosi ne 
AbianoAa ramfmexkmc gli fimiocmiirinii Cardinali 
•Faccbeneiti» fioiieDmpagni«.eLtisa« tiumre afcritti nel* 
l'Aocadenia • 

pedali. ' s CMyiiaaorCkegliVfieialifiaaomPrencipe>va 
.yìoBiprinci|w,id«eCaìfori<^ 
V. «tari} ledóeCòofiglieri • 
ImelcTìto- ' X QueQi s*elcgeuBno nella{egueme maniera. Tutti 
• -gli Accademici preferiti , fcriuer^nno il nome di chi vor- 
txanno elegger per Principe fopra vnbreue, e io picghe- 
anno , e porraao neUVrnai che fi faràcorrere;e chi farà 
^ ftaco nominacopiì)tvolcere(larà eletto Principe , purché 

abbia almeiiovaVoco.fiùddlaiBCtàidc^liÀccadeniici 
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i Ma (e i fotr fcrittrnoo faiifinò più della metà » at# 
lort fi ponga panico fopra quelli» che faranoo fiati no* 
iDÌaatipjàvohr,e quegli s'intenda eletto Ftincipcidie 
auerd vn Voto almeno più della metà • 

3 Giuda raottcaoonfuctttdine» fpctti al Prìncipe df« 
chiarareil Viccprincipe^CcnforiyS^retanyC ConugUC'* 
titicll'Accademia. 

- I E tutti durino vn*anno> e non più: diraodochc kml VL 
prc nel fin dell'anno Ci venga all'elezione del nuouo Tmf9* 
Principe; e non fi pofTa confermare alcuao^fuorcbc pes 
breui fegreti, come nella prima elezione ; 
' 2 La quale però in qucdo cafo ricerchi i due terzi 
delle voci prcfenti, fono pena di nullità . 

3 F fc auueniflcchenè perpolizc, nè per partito re- 
ilaflfe ei creo il nuouo Prìncipe» s'ordina che in tal cafo 
fcfii in v£cio il Prìncipe vecchio.» ma con obbligo di 
chiamar I ' Accademia ogni quindici-giorni» fin tamo che 
kgaa nuoua elezione • 

4 £fe il Principe non cbiamaffe nel fine deiraono 
per qualfifia cagione • pofla > e debba il Vtceprincipeji 
chiamar rAccadeinia per 1* elezione del nnonoPrìn* 

cipe, . . . • ' l 

1 II. Prìncipe fari Capo deir Accademia» di fupre* VIL' * 
maaororicà» eiederinelpiùoiKMraioluogOysiinpublfri Trmt^» 
cocomeinprìuato. 

2 Aura facoltà di porre due voti in ogni partfto,fuor« 
che ncir elezione del Principe» nella quale auràvna 
fola voce. 

3 DcbUa auere almcnotrè anni d'Anzianità nell'AC- 

cade mia. • " 

4 Sia à fua libera difpofizione il chiamar l'AccadcJ 
mia, come, quando,c doue vorrn fuorché nel cafo del- 
l'elezione dei fucceilorei com' è diipoftp per la Legge - 
fudecca* 

A 3 Pro- 
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mone dell* Accademia acciò che vada accrefcendo di 
beneinmeglio,e cudodirà diligentemente le cofc di cf» 
h con zelo ardentifsimo della di lei riputazione . 

6 Aura autorità di fare ordini , e decreti da ofTcruarfi 
dagli Accademici durante il /uo Principato . Mà quan- 
to alle Leggi pofTa proporne di nuoue,occorrendo , le^ 
quali però, perche abbiano perpetuo vigore , è ncccfTa- 

. . • rio fiano confermate per due terzi de' voti fegreti de gli 
Accademici^chiaoiacià queftocflfctio» ed iaaumcro iuf« 
fidente. 

7 In cafo dì dubbietà circa rinterprctazione d'alcuna 
I«egge» abbia il Principe autorità di dichiararlatCd al £iio 
detto nefifUio poffa reclamare . 

'. 9 Spettata al Principe l'ordinare , e difporre tutte Itt 
ftMttioni Accademiche tanto pnblicbe» quanto priua- 
ce^ele Jcaiooi»ò difcorfi» e proporre dtÙM da fctorfi 
dair Accademia ; e occorrendo diOeofione tri gli Acca- 
demidi» rocchi à lui ti deciderla»e alla fua fetitenaa non 
• pobaripugaarfi. 
VnL • I. Il Vtceprincipe farà eletto dal Principe: e federi 
Wkfprmti^ fottodi lui fopra tutti gli Accademici . 
t^' .' . , 2 In abfcnzadel Principe dalla Patria, abbia tutte ic 
. • prcrogaciuediqucl]o,fuorcheidue votine' partiti. 

3 Ma in mancamento del Principe federa nel di lai 
luogo, e proporrà quato gli farà flato prcfcritto per me- 
moriale dai medefìmo Prmcipe >ò quanto occorrerà alia 
giornata per bifogno dell'Accademia . 

4 Caio che il Principe > fpn aro il termine del fuo 
Principato, non conuocafle gli Accademici perla nuoua 
eiezione^ debba onninamente farlo il Viceprincipc . 

IX. s ICenforiordinarij faranno due» vno per le com« 
CfA/ori • pofiti'onilatine,cralcroper le Tofcane^cd eletti dal Frin* 
cipe. "" 

Per 
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' % Perdfericapàrìditahtòìmporti&é Carici 
àlladoctrina necelTarìa» abbiano almeno Paiiuaiiicà di 
fei aoni oeU^Accademia . 

3 SedcranaoialuogorigiiardeiioIckl'aiDboiteidel 

Pdncìpe,e Vicepnncipe« * 

4 Vfficio loro farà di rìitedere>e correggeit le Coni* 

poiizioni da ftamparfi» tanto in profa^quantoia verfi • • 
• 5 E perche fono dichiarati il fecondo Carico dell' 
Accademia^ debbano effere riuerìti,e flimatida tutti, ed 
cOfi abbiano da cenfurare con amore» e fodezza,reDden« 
do le ragioni delle loro cenfurc; e volendo alcuno Accad- 
de mi co giuftificar& iiano tenuti amoieuolmcote afcoU 
tarlo . 

6 E| occorrendo miilriplicitìl di Componimenti, 5 
pcriftampa,ò per altra occafione, poffa il Principe no* 
oimareaitriCenfori flraordinarij»che abbiano lamcdo* 
fina autorità, ed obblighi. ' ^ 

X I Segretari) faranno vno>ò più fecondo il benepla* 
cito del Principe loro eletrore»e fecondo ilbifognodek Stffinaniì 
l'Accademia. 

a Sederanno da vno^ò da ambo i lati del tanoline del 
Principe • 

3 Sarà lor parte proporre, e leggere memoriali » lec« 
terese fcrìtturced ainre cofe » che commandaii loro il * 
Principe; fcriuer lettere, e rifpondere fecondo Poccor- 
renze» che perciò il Sigillo deli' Accademia farà prefso 
divnodieffi. 

4 Leggeranno fimilmenie le compofizioni de gli Ac« 

cademici abfcnti . 

' 5 NoterunotutfcleSefsionidcirAccadcmiajsipubb/i- 
chc, come priuarc col numero, giorno,mefe>anno,partiti, 
incnQoriali,aggregazioni,cd airre azioni delTAccademia 
fu'l libro d ciò deputato', quale, licome /ara lorocon- 
fcgaaconeti'ijigreiro del loro viHcio> cosi debba da lorp 
* A4 ebcp 



cflcr nconfegnato i i (ucce/sorùaaeiidoiii puatuatmcinte 
rcgidrate le Aidette Azioni • 

6 Aaanticiafcbedun partito deb|^aii9aodficire àgli 
Acca(teiiHdt(Mgozio da ballottare con queda forna* 
Achi pare* e piace che fi faccia la td/L cofa »ò fia aggrc* 
191399 1^1 6iggctca duil vcftoaffirv^ 
^f^^^^i^cAo^k^dianegatltio. ^ 
XI. < :i I.i|«rCoo6gUcriicf«att:dal Signor Principe deb^ 
CwfylM. )>aao p0fte(iiggetttde*più amatoci ddl' Accademia, 
4*af|atiaQÌti di quattro anni almeno • 
. 2 Sederanno immcdiatamenccfottoiCenfori. 

3 Vificio loro fu di configliarc il Principe nelle deli, 
berazioni graui,c mairimeacl proporre naoue Leggi , 

4 Siano tenuci fare continue inftanze per la Confer- 
uazione, e oianceni mento delle prcfemi Leggi con re(i« 
fiere »e ripugnare vigorofamente ad ogni loro contra- 
uenzione,violazione, ò derogazione io qualfiuogliaoia* 
lHera,tacita, ò cfprefTa. 

5 Auanti di proporre qualfiuogìia parriro fiano ri- 
chiedi^ fé tal partito Ha fecondo le Leggilo coatro» c 
in quello vitimo calo lo inibifcano • 

6 E in loro adenza fpetti quedo carico ai più degno 
degli Vfficiali prefentiydopo il Vicepriacipe . 

. ^Q*. I Gli Accadcmid vbbidtranoo.leiizacoocradtiBione 
^cc^dtmi' ^ Prìncipe » al quale 4opo il loro ingref so promecterao* 

no puncttaleofseroaza di quefte Leggi fopraTonorloro. 
2 Auranno la doaata rcuerenza aIVic;epriiicipe,& 

altri Maeftrati deir Accademia» c particolarmeace a' 

Signori Cenfori . 

• 3 Senza Tapprouazione d' vno de*quali non poflfafio 
ftamparci nè pubblicare componimento alcuno lotto 
nome d' Accademico Gelato . 

4 Abbia ciakun di loro la (ua Imprc fa , e nome Ac- 
cademico , le quali cofc debbano elseie apf rouate da' 
Sigaori Ccnlori. " " " Da- 
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$ Dailùòghl degli Vociali in poi Jcggano i lorbé 
òeplacito» con dichiarazione , che il luogo nondianè 
pofsefso , né precedenza ; la quale alle feflÌ9QÌ non § 
coofideri, fe dod ne' Maeftrati Accademici • ' 

6 Abbiano fiicoltàdiporreivottiic'partltifegreti; 
i^dtdeggcrcflPfOttttQr^prtiiiariOiquandoei vcnif5e| 
mancare. 

mh» non proponendo huionazioniichepoliianocaglof 

par folleuamenti, ò difsenfioni • 

8 Anzi (ludino in ogni loro Azione > sì néll'Aceade* 
mia, come fuori di procedere virtuofa> e nobilmence.Nc 
s'offendano, ò pungano con parole tra loro; anzi fieno 
tenuti à difendere l'opere, e Tenore de loro Coaccade* 
mici,come di sè (leffi io pubblico>c in priuato^con la YOm 
ce, e con la penna . 

9 In ogni differenza , che nalcefse> ftiano alla dctcr^ 
jninazion del Principe. 

I o Siene prefenti à tutte le congregazioni in qualfìnof? 
glia modo dal Principerò akri, che n'abbia la facokà,in« 
amate. 

I I Chi non potrà intrauenire alle congregazioni farà 
bcne,e diceuole,cheneiacciafcula^. 

13 Non ricufcranno vfficio alcuno» à cuiinberodal 
Principe defttnati; douendofi credere , che la prudenza 
di Itti non eleggerebbe»ò imporrebbe i chi non fiifseabL 
le, 

• 1} Non manifeftarannoifegreti dell' Accademia 
oè cofa alcuna trattata in fefsione priuata • 

14 Echi non frequentarà l'Accademia non debba do* 
lerfìife non verrà inuirato conlcpolizc confuete. 

15 Per la foicnnicadi Natale, e dell* Afsunzione della 
B.V.non cralafcino di regalare il Bidello con la mancia 
c fiera coltumau dall'Accademia. ; • " 



t 



XIIL • « Incapaci d'efser aggregati airAccademia fi dìcbia- 
^i^Z^^g^ fano (coniòrme alle antiche Leggi, e confuetudinilode- 
s^MAì. óoiitfempre ofseniatet che in quefta parte fi conferma- 



no » e ftabilifcono in ogni miglior modo)! Regolari <U 
qualfifia Religione > Congregazione, ò Compagnia gli 
Artigiani, e Maeftrì cUSciioU >^ ò Fedami» eiprofeboU 
d'altri vili efsercizij* 

• £ por fiucnio oidiQr»e decreto fiìnUmente Carta* 
ùù mzÙìi que'fuggetti » cfaenon lurànno .almeno venti 
anni di età » e che non fieno in gradò foblime di lettere » 
e fcicnze , delle quali abbiano dato pubbliche teftilAO- 
liianze con le (lampe» ò in altra maniera . 

3 E perche l'Accademia fin dalla prima fuainftitu- 
zionc fù fondata da Caualieri, e Gentilhuomini per vna 
parte, e di Letterati per T altra, e perciò hàolseruato 
femprc con particolar priuilegio la Nobiltà de'fuggctti; 
quindi è , che riconofce per vna delie lue Leggi fonda- 
mentali, che a'Caualieri, e Gentilhuomioi , checon 
qualche , eziandio mediocre tintura di lettere vorranno 
efserc aggregati > fia aperta benignamente la porta dell* 
Accademia, e fiano graziofamente riceuti per lo Ipìea» 
doxe, che la loro Nobità apporta all'Adunanza . 

4 A gli eccellenti nelle tré Arti liberali Mufica,Pit» 
<iifa> e Scoltara hà fimilmente coftume lodeuole,che 



ftre Accademici dei fecondo ordine >e perciò non ca* 
paci d'alcun Maeftrato déirAccademia • 

5 Chi»aoendolefadette condizioni» vorrà etfere ag- 
gregato air Accademia ila propofto da vn Accademia 
co def primoordine , il uuale anendo portato il meqao- 
riale, ò fattane inftanza in voce, debbafi prefentare 
cdto Componimento in profa , ò in verfo » volgare , ò 
latino , tanto latto di freico , quanto altre volte vfcito , 
eziandio fiampaco» dachi dimanda ringrcHo^il quale fi 




fsano efserc 




dichiarazione <li ef» 



£2^1 
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commetterà dai Principe ò a'Cenfori, òtdaltroAeS 
cadcmico» che nr porti la relazione alla proffima fitturi 

adunatizji , con informazione inficine delle qualità del 
Suggctto.- 

6 Data la quale relazione, e trouataconfòrine'alle 

Leggi, fopra quella (i ponga il parcitOi il quale ottenuto, 
il Suggettofi dirà aggregato al numero de gli Accade* 
mici,e capace di tutti gli onori»c {oggetto a' carichi deh 
la Accademica . ' ^ 

7 Sia parte de gli Aflfonti ad informarfi, di notificare 
à chi dimanda l'obbligo , che hi T Accademia di cele- 
brarle lodi dell* Immacolata Corcezionc nella Chiefa 
de* PP. di S. Francefco , e che perciò faranno obbligati 
d'intrauentririiioel giorno* quando non foifero leggiti* 
inamenté impediti. 

. S Al (oralingreffo nell'Accademia li mccorda 9 «te 
la prima volta » che (c deranno, vfinola coD(iieu»eni^ 
gioneuol ricognizione al Bidello • 

t Non fi potrà metter partito» nè far faotinio»ché XIV» 
fia valido» feoza il oiunero d'almeno dieci de gli Ac^ y^tueftn 
.cademicf, 

a Subito raccolti i voci,ò ibreui il Bidello li porterà 
alla Tauola del Principe', che riconoiciuto il numero , c 
qualità de' voti, farà manifcftar da vn Segretario àgli 
Accademici l'elTito del partito. 

3 Quel partito fi dirà efscr vinto, in cui almeno idut 
terzi deVoti faranno lauoreuoli . 

4 E qucfii faranno! podi nel vafo dalla parte del Sit 
e i disfauorcuoli i pofti nella parte del Nò . 

5 \l fieno rutti fcgreti, non aucndo.maicoAumato 
l'Accademia di dare i votiaperti • 

6 Nonjabbia luogo la vlua Voce «fuorché in fugget^ 
to di Eminentiifima qualità , e lettentort» ò nella tle^ ' 
zioocdclProcettofc* • 

Oc* 



7 Oeeoifèndò derogar per nà fol voltà ad alcuna 
iieiie prefenti Leggi , non polsa ciò ùa& fcnaa i tré 
qaard deVoti fauoreuoli . 

8 B occorreado derogazione per aggregazione di 
otialche fug^ccco dalle Leggi efclufo» u ponga prima 
detfioparticodelUderogaaioae, cpofdaii partito dell* 
aggregazione • , 

Efsendofì determinacò con partito particolare nel 
Congrerso de' 20. di Giugno idjo.che s'aggiunga ali' 
altre Leggi la rottofcritta,perciò n ordina , 

C/fe non (i fojfà riproporre vn ptrtito^che (ìa Hato perduto 
il meàefimo giorno, quando non fu per quale he condizione no* 
t*hile in Alcuna maniera diiier ficcato • Ma volendolo ripro* 
porre , s's/pHùdd vaMtré/eJfuMeiditrimMfì ilfàrtàfi fis 
t fonali do. 

9 Quando rAccademìa aura da proporre à gli Ec- 
eellentii&tni Collegi di Leggi di Filo(ofia, e Medicina e 
ì fuggetti per Dottorar/ì gratis»giufta il priuilegio à lei 
conceduto daila^fm. di Papa Orbano Ottano noftroAc» 
cadeoiico » quelli che de(ìderano efser prefentati Hetio 
tenuti far porgere Memoriale, che (ì leggerà in publica 
adttnanza,&auutanela relazione c6uenettole,porraifi il 
panico » il quale vinco» iarà il dimandante prefentato 
addetti Collegi refpectinamente dall* Accademia , me^ 
diante t attcilAzione in ìfcritto dVno de' Sc^ recar ij* ò di 
tutte due. 

XV. I I Giorni , che il Principe farà intimare con le foh'te 
Congrega* polizcàgU Accademici^ficnoefli obbligaci a comparire 
fiòM. ncUuo^o arsegoam. 

a Se bene l'Accademia hà luogo proprio, cioè la Sa- 
la Accademica detta Ermatena pofla in Cafa de' Si* 
gnori Zoppij la Strada Maggiore» incontro la Magione» 
lalciata all'Accademia dal famofilTìmo Signor Dottor 
Melchiorre Zoppio di gloaoia memoria dcuo il Caligi* 

nolo 



nato, rno dc*fondaforb€ benemericò zelantiffimo 
fuo Te {lamento Rogato per Ser Gio$ Agoftioo Albani 
di Decembredel 1 65 3. Nondimeno per masgiofc^OflIi 
modici dcPjrtnctpi»e de gii ÀccadeQttci>u concede a* 
Prìncipi iftefli prò tempore di poter chiamarle adiinaose 
io Caia propria > ò in qaaifiuoglta altroUiqgo a foo ar« 
bitrio intiera» e toulmemeiEfsortandofipej^jt^ Prìn? 
cipi adi^i|ttar ^Accademie pnblichcò nella Sala indet- 
ta , ò in Cafa di qualche Accademico» come fio'ora ilà 
pratticato . ■ ,! 

3 Le priuate Adunanze , che dal Viceprincipe in ab^ 
fcnza del Principe faranno intimate > potranno farfi 
^anto in;Cafa di elfo Viceprincipe, quanto nel luogo 
delle Congregazioni deilo Spedai della Morte . 

4 £ in occafìone di Gonfalonierato, ò Anzianato 
dei Principe>(l è Tempre oileruatodi chiamarle in Palaz- 
zo nelle (ìinzc deli' Illurtriftìmo Sig. Gonfaloniere, ci 
nella Salctta de gl'Iliuftrifrimi>ed Eccelfi Sig. Anziani. 

5 Non potranno farfi Accademie pubbliche fotta 
ftome dell'Accademia de* Gelati fenza piena delibera* 
2Ìone fatta in Se filone, chiamata à pofta dal Principe » e 
notificata a gli Accademici . 

* é Einciafcunadiede pubbliche aEioni in qualfiuo-i 
glia luogo celebrata debba f^mpre efporfi lopra il luogo 
del Principe rimprela Generale deU'Accademia. 

7 Nelle Congregazioni priuate non fia lecito cfer 
prefenteà veruno » che non fia Accademica « 

8 Nel recitar le Compofizioni nelle Accademice pub- 
bliche fi comincerà dalla parte deflra dopo il Principe» 
e finita quella banda>{ì ricomincerà della (ìnidra vicino 
al Viceprincipe . Einvltimo vno de' Segretari] leggerà 
le compofizioni de gli Accademici abfenti . 

10 la Accademia fatta io prefcnza di Dame fì Aa« 

bi- 



bllifcciclié reèitàndofi Com ponimcro Ladooydebba c^^ 
fer breiie , e con vn poco d'incroduzione volgare , che 
cfplichi il ienf o di quello é 
XVL ' I Debba T Accadeima auer vn Bidello perfona Ci- 
• Qtle» e di baona apparenza propodo dal Principe, ed e* 
letto per pactitoda glì AccadeoMci»!! quale doari necef* 
fariaitteme afiftere à tutte le fonsioni pubbliche dell* 
Accademia, e alle prìuate ancora, per portare i bofloli t 
raccorrò i partici , c fare quanto gli farà commandato 
dal Principe, douendaperciò aflTiftcrc alla porta dell'Ac» 
cademia,per poter entrare,ogni volta che larà chiamato. 

2 Porterà le polizcche chiamano airAccadcmia , 
óue faranno kricr i il giorno , l'ora , il luogo , e le cofe » 
« che s*aurano da trattare, confórme commandarà il Prin- 
cipe , o chi n*aurà facoltà in di lui affenza . 
• ^ In occafione d* Accademie pubbliche afli(!crà à 
gli apparati, & eflcquirà quanto gli verrà commandato 
neU'aggiuftarli, porterà i lumi» e farà Taiue cofe /pet« 
tanti air VtHcioluo. 

4 Vbbidirà efTattamente alSig« Principe,e a* Mac* 
ftrati dell* Accademia . 

% Potrà mandar lepolize per perfona foftituta, ma 
occorrendo errore, la cólpa farà la foa. E alle funzioni 
prjuate potrà anche,con licenza del Prìncipe, mandaré 
qualche volta in fua vece vnfoftitato • 

E qiù terminano le fudette leggi;per iftdbilimento , e . 
forza delle quali i fudctti Illudrlfs. Signori Accademici 
Gelati congregati il giorno, mefe, ed anno detti di fopra 
fluendo fatte leggere ad verbum,chiara,ed intelligibil- 
mente da me primo Segretario infrafcritto tutte le fuder- 
te LeggiiC tatcoui per interlocuzione di quando in quan- 
do dalla maggior parte di loro rifleffioni , aggiunte, e di 
chiarazioni ( che nel ridurle nel corpo prefcntc fono fta- 
cc po(^cà i loro luoghi) epccciòiateledaioropiena- 

men- 
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nflcntr, deliberarono di confermarle per partito; onde 
per ordine del Sig. Pnncipc,auendo io Segretario fudec-> 
cOf Òc inirafcrittopropoHo il partito della loro folenne* 
approuazione inquefta forma . Achi parc»e place che 
le Lcggtor ora da me lette con le aQaotaaioni>e aggimi- 
ce da loro Signori a^iuftate»fieno confermate» & ap» 
prouate.per oderuarn perpetuamente da tutti gli Ac- 
cademici Gelati prefenti» e autiem'ref con derogazione 
fuppreffione > casamento » e abolizione di qualfìuoglia 
iiltra Legge , ò confuetudine antica ad effe io qualfi- 
fia modo ripugnante > ponga la palla nel bofloloa^ 
fermatiuo, e à elfi non pare , e piace la ponga neibof- 
folo ncgatiuo. E difpcnfati i Voti , e pofcia raccolti 
dal Bidello, e portati alia Tauola del Principe furontro- 
uati tutti affermati ui , nemine penitus dsfcrcfAntc , E così 
furono accettate* approuatc, e Aabilite per ofTcruìarii 
|>crpetuamemc, ' 

G/o: Batti/ìa C.tppcni t Animo fo . 1 - t 



E Perche fi è fatta tnézione nella legge prima del tito* 
lo fecSdodeirobbligazionCtChe corre airAccade- 
mia dì celebrareogo*annoin perpetuo allt 7. di Decem- 
bre vna pubblicale folenne Azione nella Chiefa de*RR. 
l^P. Minori Conuentuali di S.Francefcoin onore dell* 
Immacolata Concezione di Maria Vere. Noftra Signo* 
ra, antica, e perpetua Protettrice dcll'Accademia&c. 
Si riduce à memòria à gli Accademici prcfenti , e fi fà 
/a pere a' futuri, che aucndoifudcttiRR.PP. prefcntato 
Memoriale ali* Accademia rannata in Cafa dcIl'Eccel- 
lentiffimo Sig. Ippolito Nani Fanruzzi Doi tordi Leg- 
gi CoUegiaco allora Principe fotto il di i^. di Decembie 



1 668. dciriafrafcrittò tenore . Fuori A gli lUufinfftml 
Signvri Accddemki Gelati Per li P,P, di S. Francefi^ Den« 
tSQlUiéSrifs, Signori . Li pAàri di S,Fra ncefco Minori Con^ 
UgmtUéli dcfidcrofi » che mlUloroChufr àiqtufiéCitiéfi 
ftrfeim P$Jfeqiù$ filiu fsrfi $g»*4nm9 C0m 9tM$a€fémi» 
ghrkdf e C$mfi»imiHi Mietici dltfmm4€$UuC9M€ezÌ0fU 
dM$ Beaifmé Virgi9e, pregim$ rmerimii It SS* rv* ìUu* 
firigime^À pigUm mflftr téimmn q»efo fùf9*ivhtn9^ 
f§ éjfunHi cfibtniifiìi itttì PF.dì Mligàre iUmCém^ 
neniùkfsr Mtfeii^ckeeiàiUSS. rr.IlluJlriJpme/érafiU 
m^to conueneuole , Acci9che U fun:^o»e venga eeleénUs c§m 
^ égni douuto decoro-, fi come tn riconofcimento delPhonore^che 

fperano dalle SS, VV» llli4firi{fime* fono pronti (P eternami 
Umemoria con i^ersz>ions d' una Lapide di marmo nella loro 
chic fa. Che dà tanto ere» Ed cflendo flato commeflb 
dal fudetto Signor Principe il trattato di qucfto negozio 
a'Signori Vincenzo Maria Marcicalchi , Co: Alberto 
Caprara, Co; Valerio Zani, c Dott.Maiio Mariani; i me- 
defimi Signori portarono nella fegucntc Adunanza con. 
gregari doue Copra alli 12. di Gennaio 1669. il tenore 
della Ifcrizione da porti nella Ciucia di S. Fianceico > il 
quale elTeodo pfacciucovniuer(aImente» vifùpermag* 
gior forza po(lo (opra il partito» che fù vinto per tutti i 
voti faaoreuoii • L'Ikhzioac pofta da PP. ludetti è la 
fegucntc; 

NOBILI AC PERVETVSTiE 
G£LATOaVM ACADEMIiE 

qV/E 

DEIPARA SINE LABE CONCEPTi^ LAVDES 
QVOTANNIS IN HOC TEMPLO 
VII. IDVS DECEMBRIS 
CAaMINIBVS ET PANhGYRICO CELEBRARE 

CONSENÒIT 
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PATRE5 MINOPS CQNVENTVAIES 
NETANT* PIETATIS NOMENtXOLESCERET 

MMCIA^VM HOC GRATyiTVMQ;^t\NVS 
M^MQRI AC MANSVRO LAPIDE ^ ^ 
REILNDERVNT 
ANNO DOMINI M.DC.LXIX. 

EcoFifeguencemenEc confermati ifudc tri Signor» Af- 
fonti à concertare il negozio, i medelìiDi Signori ncU 
la fcguente Adunanza , che doue fopra alli 15. di 
Febbraio 1 669. portarono i Capitoli concertati coYu- 
dctti KR. PI', j quali emendo appiouati,fij poflo, c vin- 
toci! partito per tutti i voti aiTernnatiui ,coJ quale, accet- 
tandofi i detti Capitoli » (i daua facoltà a'prcdetti Signo* 
ri Affonti di venire alia celebrazione dell' Iftroirento 
co' PP.medcfimijgiufta la forma da loro riferita, ordina- 
éod perciò al Cancc(licre,e Notaio deirAccadcmìa Ser 
Gjo: Batti(la Querzota^ che ne ro^a(se Mandato di Pro% 
"^ura ne grifteTsi Signori Affontt»! quali ftipulurono poi 
riAromef^o co'RR. PP. fptto ildi' aj^dìMauo 
E in eflccuzion di quello la prima Alleine fi celebrò il di 
7. di Dece.Ribre coiraflxftenzada gli Eminentiffiini Le« 
gato, e ArcHiefcouo, Vicelegato «Gonfaloniero , e An- 
ziani, con Panegirico del Sig. Co; Vincenzo Marefcot- 
ti^.nucnerpfe Conip(;ljz:ui;i . Tuuo (là rei Libro delle 
Azioni dcir Accademia rcgiftrato per roar.o del Sig. 
Dott. GiorBsLUìiìd Sanuff Pellicani allora Secretano. 

Inerendo al .ly.-tulir rnnfuctudtni dell' Aid^dtmta , f 
4$" i^Tjon ÀccAdc/»u 1 1 L TigTtojiit in numiro àt 1 6. r partita 
,Utfìto per tuta 1 l on deercurofio ^ t^f// faceta^ talora M-^ 
endemie Semtpubluhe , in cui (in lecito i dafcun* Mcade^ 
mico cùndurre vn9% h due inufAgnii ej a andò mila fciisLS 
immitante fari imimMt4 J^AttédUmÌA con titolo diserri puh - 
hikA^ il chi 9j^f^tfti/!^f€9^€99fmÙf^ 
l^'^f^J^H^^t.^..,^-^^ ^^^^ 

vATA- 



CATALOGO 

De Signori Accademici Gelati njinenti l' Anno iCjU 
figgendo tAntianitÀ JUIU loro Aggregazim . 

PROTETTORE. 
£inincati(s. e Reuereadifs.Sig. Card« Barberino Decano del 
Sacro Collegio. 

Einin.'"° e R."»'' Sig. Card.Cefare Fachenetci Vcfc.di Spoleto." 
Etnm.™''cR."»°Sig.Card. Girolamo Boncorapagni Arciue- 

fcouo di Bologaa, e Principe del S. R. I. 
EinÌQ,«''c R.°*» Sig. Card. Alfonfo Litca>iUciucfc,di Milano. 

PRINCIPE. 
Si^.Conte VdUrio Zani , 

CENSORI. 

Sig, Ippolito N4»m Pamtuzflti DHU di Legp Colleg. Letffff fMeol 

Sta, Scri ttore Beltngiero Gefsi Dott, ài Leggi . 

Stg. Gio: R tttifta S untiti Pellicam Dott, di Leggi Lettor Vubltci . 

Sig, Se nitore Angelo MicheleGnaftaailUni ^ Conftgliere. 

Sig. Gio: BjLtt 'ìjlxC Apponi Dottor Filofofoy Medico, Lettor Public O y 
tNotoKHiil,t% Qz^ioi^firaor din Ario t e Segretario dell'Ac- 
cademia. 

Sig, Simone S/tntAgéta DùtUrc T eologQ , c Ccafore f€rfa»0 delle 
mitene Sacre, 

Sig, Mano Mariani Dott.Filofofo ColUg.Lett.PM Configlicrc. 
Sig Angelo Cofpi CoUmcUo» e Sergente Maggiori dilUMilé^ 

zìe di Bologita Decano . 
Sig^Cù: LiaitZdmhecears Doii» di LeggiCoUegtaiOpO Frimiméo 

di S. Petronio. 
SigXarUGuidéUi^ 
Sig.CittfspptCmrhRéttaGargaMelU. 
Sig. AUganàfo Peliicam D»ei, di Uggì Lettor RnUko * 
Sig, NiioUseiuroUFaoi$Hifo4Mn9CA$9 CittcìBoriah* ^ . * 

Sig.Coi 



Digiiizea by LiOOgI 



Sig, Cé: Fràncefco Or fi Dott. dì Leggi CùìUgìàtò . 

Sig, Senàtore March. ¥cr dinar, do Co/pi Bali di S. Sttfatf . 

Sig* Co: Maffeo Griffoni Don. di Leggty Teologo , e ì iltjcfo Ccìitg, 

Lettor Publico PrimariOt Arci fretey e Canonico dt S, Vetrotito . 
Sig. Francefco Carmem . 

Sig. Pompeo Fontana Bo ntbellt Do tt. di Leggi Collegi ato . 
Sig, Mar che fe Vliffe Bentiuogli . 

sig. Co: Carlo Cejare Maluaiìa Dott. di Leggi, Teologo Collegiato , 

Lettor Publico , o Canonico della Metropolitana . 
Sig. Ga/paro Fantuzzs Dott. di Leggi y Lettor Publico . 
Sig. Giacinto Ambrofini Dottor Filojofo. Lettir Publico • 
Sig. Co: Vincenzo Marefcottt . 

Sig. Quid io Mont albani Dott. di Leggi t Filo fifone Medico Collegi a • 

to Decano , e Lettor Publico Citibilato • 
Sf^. Tiberio Ceuoli Romano . 

Stg. Co: Carlo Antonio Manzini Dott*Filofofo Collegiato. 

Sig . Co: G iouanni Pepoli . 

St^. March. Pto Enea Obizzi Padouano . - ' 

Sig* Vincenzo Maria Mare [calchi • ♦. 

Sig* Loren\o Grimaldi Dott. Filofofo , e Leti or Publico . » • 

Si^. Co: G iouanni Orli Dottor di Le^gt Collcttato. 

Sig. Co: Annibale Ranuzzi Dott. dt Leggi . , 

Sig. Celare Zoppio Dott. di Leggio e Filofofo Celle g. Lett. Publico 

Sig» Senatof e Mario Cafalt . 

J/>. Co: Alberto Caprara Dott. di Leggi, e Lettor Publico • 

Sig Giuf'ppe M rta Grimaldi, 

Sig» /ibb. Giacomo Certam Dott. Teologo Collegiato ' 

Sig. Paolo Pi eri zzi . 
^Si^. P^olo Francefco Pierizzi . 

Sig. Giouannt Turchi Dott. F ilofofo Celle gì ato . 

Sig. Cdrlo Fracaffati Dott. Filofofo , e Medico Collegiato Lettor 
T Primario à Meffma • 

^^onfig> tubano Sachetti Abb. Chcrico di Camera» 
Sig» Ntcilò Bt regani Nobile Veneto • sxiC 

45"/^. Ale 
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Sig:Gi$:rr4mfifc4BnèmtlM$;M Leggi. 
Sig.MarchefeGaiéiù F€f$U* 

Sig. Flohan$ Mah€\zs 3$if.éè Leggi Cé9fHfÌ€édeO»iMlf$fàlif. 

Sig. Antor.io Felice Marfili Doti, di Leggi, 
StgJnnùcenz,ioMàn4Ft9rditantiD9tt,diLe^i. 
Sig.Co: Gd/pàro Bombaci: 
Sig, Giulio Ce fare Venenti , 

Sig.GiroUmo Defideri Dott,di Leggi • ... 

Sig.Co'.Cio: Paolo Cdfiellt Dott, di Leggi . 
Sig,Msrc he/e Agofi ino Beili forni pAuefi, 

Sig, Agofiino Pinchi Ari Dottori ^^ggi% eCH$ei»k$é S.Petrm», 

Sig, Antonio MiéfcettoU N4f»lit4»e . • ' ^ - 

Sig.LoreaZàCrdffbNMpolitnno^ 

Sig» Coi Giécem Z ab art Uà pAd$U4B$ • 

Sig.GinfiffeB4t$iftd NApolitMit$. 

SigXenGinléUMGrAziAni Perugino . 

Sig, Gié:Leémc0Sek99d€hmAnhidJeeé Cértoé» mitJiZftgà Tf9, 

Sig.mifeCSotMdimiBefHrdiLegotCàUegiMU. 

Sig.Ledemc§CAfAUR$mMm. . n ' l\ 

Sig.Pt»Fréuece/€9Mim^zidéSémSéi$im. 

Stg. Gemim490 MoMUmm difdeMe/eDefterdi Ltggifeinrt^^, 

blico di Métemtticn neiTKmuerJìtÀ di Bolognu • 
Sig. Bernardino Tinti da Faho . - ' 

Sig. Ciò: Esitila Gornia Dottor Filo/ofo Meàicoti Lettore Pubktt 

deWVmuerlìtkdtPifA. ^ . • ■ 

Sig, Gio: GxleaT^ Man&i Doti, Filofl MedicoyNotomifiae lettkPttt» 
Sig. MArche/e Ifpdito Bentiuogli Ferrarefe , e Nobile f^€ieet4 % * 
Sig. Girolamo Corraro Nobile Feneto . 

Accjdt mici di fecondo ordiae» 

Sig. Angelo Michele Colloma Pitiere • 

Ciò : Batt ifl3 Qucrzol a C-r,cetlitr9,9tt9HHè MMtuMuttu. ^ 
Uumcoico KUtM Ponti Sidtih, . 
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